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REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 22 maggio 2004 - Deliberazione N. 749 - Area Generale 
di Coordinamento N. 5 Ecologia - Riutilizzo dei residui di mutui pregressi contratti con la Cassa Depositi 
e Prestiti ai sensi dell’ex legge 67/88 e del D.M. Tesoro 7 gennaio 98 per la realizzazione di un 
programma di nuovi interventi relativi ad acquedotti, reti idriche e fognarie. 

 

omissis 
PREMESSO 

che con nota prot. 2004.0936576 del 16/01/2004 dell’Area Bilancio, Ragioneria e Tributi Settore 
Entrata e Spese è stata trasmessa la nota della Cassa DD. PP. prot n. 10/03 del 29 ottobre 2003 alla quale 
è allegato il prospetto delle somme residue esistenti su posizioni afferenti mutui pregressi concessi dal 
citato istituto e già ammortizzati per la realizzazione di acquedotti e reti idriche in applicazione della 
legge 67/88, art 17, comma 38 e del D.M. 07/01/1998; 

che dal predetto tabulato (Allegato A) risultano somme residue sui mutui per la realizzazione 
originaria di acquedotti e reti idriche per un importo complessivo di E. 7.425.330,22 
(settemilioniquattrocento-venticinquemilatrecentotrentavirgolaventidue); 

che secondo quanto chiarito dalla Cassa DD.PP. nella nota sopraindicata, le somme residue sono 
riutilizzabili singolarmente o mediante accorpamento di residui diversi per opere di tipologia analoga a 
quella originaria e/o per la realizzazione di un nuovo investimento in applicazione del D.M. Tesoro 7 
gennaio 1998, art. 10;  

CONSIDERATO 

che in relazione alle esigenze nei campi dell’approvvigionamento idrico ed igienico - sanitario è 
necessario assicurare interventi urgenti nelle province di Avellino, Benevento e Salerno per assicurare il 
potenziamento del sistema infrastrutturale mediante accorpamento dei residui dei mutui in premessa; 

RITENUTO 

di dover procedere al riutilizzo dei predetti residui, mediante procedure di accorpamento 
prioritariamente per l’attuazione di un programma dì interventi urgenti relativi ad acquedotti, reti idriche 
e fognarie nelle aree sopraindicate per assicurare il miglioramento del servizio “idrico integrato attraverso 
il potenziamento infrastrutturale;  

VISTI 

la legge n. 67/88, art 17, comma 38; 

i1 D.M. 07/01/1998; 

il D.M. Tesoro 7 gennaio 1998, art.10. 

propone la Giunta a voti unanimi 

DELIBERA 

Per tutto quanto in promessa richiamato le e qui si intende integralmente trascritto e forma parte 
integrante e sostanziale del seguente deliberato 

1) Di destinare i residui dei mutui derivanti da posizioni pregresse con la Cassa Depositi e Prestiti 
mediante procedure di accorpamento complessivamente ammontanti a E. 7.425.330,22 
(settemilioniquattrocentoventicinquemilatrecentotrentavirgolaventidue) per la realizzazione del 
programma di nuovi interventi urgenti relativi ad acquedotti, reti idriche e fognarie nelle province di 
Avellino, Benevento e Salerno di cui all’elenco allegato B) nel quale sono indicati gli importi dei singoli 
interventi ed i soggetti attuatori relativi. 

2) Di provvedere con separati atti deliberativi della Giunta alla approvazione dei progetti dei nuovi 
interventi che si intendono realizzare ai fini della concessione dei singoli nuovi finanziamenti, oggetto 
degli accorpamenti dei residui, e della conseguente assegnazione delle nuove posizioni di mutuo da parte, 
della Cassa Depositi e Prestiti. 

3) Di rinunciare a qualsiasi facoltà di richiedere variazioni dopo la concessione dei finanziamenti, da 
parte della Cassa Depositi e Prestiti, oggetto della procedura di accorpamento dei residui di cui al punto 
2) prendendo atto che rimangono invariate le condizioni degli ammortamenti originari o rinegoziati. 
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4) Il Settore Entrate e Spese dell’A.G.C. Bilancio, Ragioneria e Tributi provvede a tutti gli 
adempimenti conseguenti presso la Cassa Depositi e Prestiti per l’utilizzo delle somme in applicazione dei 
punti 1) e 2) per la definizione dei nuovi finanziamenti e posizioni di mutuo. 

5) Il Settore Ciclo Integrato delle Acque provvede agli adempimenti dell’Amministrazione Regionale, 
alla vigilanza sulla realizzazione degli interventi e sull’attuazione del programma di cui al precedente 
punto 1). 

6) Di inviar la presente deliberazione al Settore Entrata e Spesa, al Settore Ciclo Integrato delle 
Acque, al Settore Stampa e documentazione per la pubblicazione sul B.U.R.C.. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Bassolino 

 
 

 


